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L e t t i a L o n d r a ◆ T u r i s m o n e w a g e

Guida ai misteri del Capodanno del Duemila

●■
A memoria

“(Renato Barilli)
Meglio un giorno da birilli

che cento da Barilli

Branciforte

”

MARCO CASSINI

È uscito in Inghilterra un
librettomoltodivertente:
«The Millennium. A

Rough Guide to the Year
2000» la guida al capodanno
del Duemila. La cosa più cu-
riosa di quest’imperdibile va-
demecum è che l’editore Pen-
guin lo ha catalogato nel gene-
re tutto speciale: «Travel-New
Age». E allora viene naturale
chiedersi se possa davvero esi-
stere un tipo di viaggio new
age, un modo particolare di gi-
rare il mondo che possa essere
definitocosì.Osesitrattasem-
plicemente - come si scopre in

realtà leggendo il libro, che di
new age non ha proprionulla -
di un adeguamento alla bana-
lizzazione modaiola di temi di
facilepresasulpubblicodei let-
tori: l’anno Duemila, come
tutto ciò che segna una masto-
dontica fine e un imponente
inizio ha un vantaggio, nelle
librerie comenelle erboristerie:
vende.L’etichetta«nuovaera»
garantisce il successo e fa im-
pennare i fatturati. Ma c’era
bisogno di questo? Per questa
guida preziosa e ben fatta, sin-
ceramente no. Perché, passata
la paura d’aver preso una fre-
gatura, ci accorgiamo che il li-
bretto è ricco di informazioni,
indirizzi,suggerimenti.

La guida si apre con una
prefazione-profezia: «Il mon-
do sta per andare incontro alla
più grande celebrazione nella
storia dell’umanità». E prose-
gue con un avvertimento che
contiene la più grande verità
sull’argomento, ma che tutti
continuiamo a trascurare:
«Non fa niente che il nuovo
millennio in realtà comincerà
solo nel 2001: è il numero ton-
do e grande, 2000, che ha ha
fatto presa sull’immaginario
dituttoilmondo».

Detto tutto questo, ci sono
una cinquantinadi pagine con
le risposte alle domande più
frequenti sull’anno duemila:
dalle richieste più specifiche

sulla storiadel calendarioo sul
perché (a causa dell’irrisolta
querelle sull’effettiva data di
nascita di Cristo) qualcuno si
ostinaadireche il secondomil-
lennio è in realtàgià comincia-
to nel 1996 o addirittura nel
1988. Altre curiosità sono
quelle che riguardano il cosid-
detto «time bomb», il famoso
crashorwellianodi tutti i com-
puter del mondo dovuto al fat-
to che questi sono stati pro-
grammati solo per avere una
data che comincia con la cifra
«1».Malapiùgustosa chicca -
e così ci si addentra per bene
nella seconda parte del libro,
cioè la guida turistica vera e
propria - è la questione sudove

batterà il primo raggio di sole
dellaprimaalbadell’annodue-
mila: succederà sulle isole
Chatham in Nuova Zelanda,
esattamente dodici ore prima
di quando l’alba illuminerà il
meridiano di Greenwich. Per
tale ragione i 750 abitanti del-
l’isola sonoproeoccupati per la
possibile invasione turistica,
che non riusciranno certo a
fronteggiare conunsolo alber-
go, un solo ostello e un solo vo-
logiornaliero.

Chi non sarà fortunato ab-
bastanza da raggiungere quel-
la meta, può sempre servirsi
dellealtreduecentopaginedel-
la guida: dalle Piramidi al Pa-
cifico, da Times Square a Pic-

cadillyCircus,qui trovatemil-
le feste o punti d’incontro con-
sigliati: tra gli eventi più pre-
notati, il megaparty musicale
alla Porta di Brandeburgo
(Berlino) e l’orologio «strada-
le» di Place De Gaulle a Parigi
(le dodici strade che conflui-
scono sull’Etoile diventeran-
no altrettanti spicchi di orolo-
gio per «il piùgrande conto al-
larovesciadelduemila»).

Infine, immancabile e uti-
lissimo, l’elenco di un centi-
naiodi siti internetdovetrova-
re ogni notizia sull’evento de-
gli eventi.Che festeggeremoin
tutto il mondo - fingendo di
ignorarlo - con un anno di an-
ticipo.

S o c i e t à

S h a k e s p e a r e d e l l a s e t t i m a n a
Il costume
degli italiani
■ Comeècambiata lamentalitàde-
gli italiani?«InventarioItaliano»
descrivecomeeravamoecomesiamo
attraversolaletteratura, lastoriaela
politica,dandolaparolaascrittori,
testimoniestudiosi:daMachiavelli
aStendhal,aidiaridiCiano, leBri-
gaterosseelamafia.Vengonofuori
moltidifetti:pigrizia,opportuni-
smo,indifferenza,egoismoesporci-
zia.AntonioGambinosuggerisce
unpossibilemodellointerpretativo
secondocuiimalicheciaffliggono
potrebberoessereindividuatinella
prevalenzadiunmodellofamiliaree
maternocheharadicimoltolontane.
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Il tempo
ucciso
dal dolore?Inventario

italiano
di Antonio
Gambino
Einaudi
pagine 202
lire 24.000

RICCARDO:
Sento della musica. Ah, ah,
andate a tempo! Come è ama-
ra una musica dolce quando
il ritmo è spezzato e l’armo-
nia violata.
Così accade nella musica del-
le vite umane; e in questo ho
un orecchio tanto fine da co-
gliere una stonatura in una
corda non bene intonata; ma
per l’accordo tra il mio potere
e il tempo, non ho avuto orec-
chio per sentire che il ritmo
era stonato.
Ho distrutto il tempo, e ora il
tempo mi distrugge; poiché il
tempo ha fatto di me l’orolo-
gio che segna le sue ore. I
miei pensieri sono minuti, e
con i sospiri battono le ore nei
miei occhi, quadrante dove il
mio dito, come una lancetta,
segna il tempo asciugandoli
dalle lacrime.
E inoltre, signore, i suoni che
annunciano le ore sono frago-
rosi gemiti che mi battono sul
cuore, che è il pendolo. Così
sospiri, lacrime e lamenti ri-
velano minuti, ore e giorni;
ma il mio tempo si affretta a
rallegrare il trionfo di Bolin-
gbroke, mentre io sto qui co-
me uno sciocco, a battere per
lui il tempo.
Questa musica mi fa impaz-
zare. Non suoni più; se ha re-
stituito ai pazzi il senno, sem-
bra che in me debba rendere
pazzi i saggi.

William Shakespeare
Riccardo II, atto V scena IV
traduzione
di Anna Luisa Zazo

S o c i e t à

Il denaro
e il demonio
■ Che cos’è davvero il denaro?
Quandoeperchéènato?Comeha
fattoadiventarel’unicovalorereal-
mentecondivisonellasocietàmoder-
na?Dautilestrumentoèpassatoad
essereunfinechedeterminalostile,i
ritmi,lemodalitàegliscopidellano-
stravita.Equantopiùsismateria-
lizza,tantopiùaumentailsuopotere
suisingoliesullasocietàintera.
MassimoFiniraccontalastoriadel
denarorigorosamentedocumentata
eattaccainmodoradicalelasocietà
contemporaneaincuiisoldirappre-
sentanoinsiememetaforaeconcre-
tissimostrumento.

Il denaro «Sterco
del demonio»
di Massimo Fini
Marsilio
pagine 289
lire 29.000

S t o r i a

Il corpo
del Duce
■ Il 29 aprile 1945 i partigiani in-
simealpopolodiMilanosidannoap-
puntamentoinpiazzaleLoreto,per
celebrarelamortedelDuce.Impicca-
toperipiedi,ilcadaverediMussoli-
nisembraunsimbolodellaResisten-
zavittoriosa.Damortoperòrimane
ancoraunpersonaggioingombran-
te, forseperchétroppiitalianilohan-
noadoratodavivo.Ricostruendola
vitad’oltretombadelDuce,Sergio
Luzzattoproponeun’interpretazio-
neoriginaledellaculturapoliticare-
pubblicana,divisatraintransigenza
eindulgenza,radicalismoetrasfor-
mismo.

Il corpo del Duce
di Sergio Luzzatto
Einaudi
pagine 246
lire 30.000

La foto di Oleg Popov ritrae due donne nel loro rifugio nel villaggio di Damanek Reuters

I n t e r s e z i o n i ◆ I a n W a t t

Anatomia del mito (che diventa individuo)
FRANCO RELLA

B lumenberg («Elaborazione
del mito», Il Mulino, 1991)
aveva messo in guardia

contro i tentativi di creare una
sorta di «antiquariato» mitico: di
fare del pensiero mitico una ri-
serva di immagini da usare este-
ticamente. Il mito è stato il pen-
sierochehapermessodivederee
sperimentare ciò che prima ap-
pariva impensabile. Nella trage-
dia greca il mito ha accolto in sé
quelle contraddizioni «non ne-
goziabili», che il pensiero filoso-
fico si è sempre rifiutato di pren-
dere in considerazione, ma che
pur tuttavia costituiscono l’uo-
mo in quanto tale. Quando Bal-
zacaffermachelasocietàmoder-
na brulica di nuovi miti afferma
appunto a un complesso di im-
magini che dicono ciò che il pen-
siero concettuale non è ancora in
gradodiaffermare.

Ian Watt in «Miti dell’indivi-

dualismo moderno» (Donzelli,
1998) cerca di penetrarealcunidi
questi complessi di immagini
cheprendonoilnomediFaust,di
Don Chisciotte e di Don Giovan-
ni, che appaiono in contesti di-
versi nell’arco di trent’anni tra la
fine del XVI secolo e l’inizio del
XVII secolo, vale a dire nell’epo-
cadipassaggioversoilnuovoin-
dividualismo che caratterizzerà
l’età moderna. Queste grandi fi-
gure mitiche contengono infatti
la contraddizione tra un mondo
che declina e un mondo che non
si èancoradispiegato.Ma inesso
c’è anche qualcosa che va oltre la
loroepocaecherendequestiper-
sonaggi perennemente attuali.
La lacerazione epocale è la loro
lacerazione: è ciò che mette in
gioco la loro individualità, è ciò
che li trasforma in enigmi che ci
interrogano. Lo aveva visto Goe-
the che nel suo «Faust» fa direal-
lesfingi:«Definisci testesso,ègià
un enigma. / Provati a risolvere
quel che ti porti in te stesso». È

quello cheOrtegayGassetaveva
colto in Don Chisciotte, nella sua
«allampanata figura chesi incur-
va come un punto interrogati-
vo».ÈilmisterodiDonGiovanni
che ha generato un’infinità di
reincarnazionichenonlospeiga-
nonéloesauriscono.

L’enigmadiquestefigure,l’in-
terrogativo che esse aprono e
non chiudono, le spinge in una
dimensione tragica: ladannazio-
ne di Faust e di Don Giovanni, e
lasconfittadiDonChisciotte,che
diventerà così il modello dell’«I-
diota» di Dostoevskij, l’esempio
dell’impossibilità paradossale
dell’esistenzadiunuomointera-
mentebuono.

Completamente diversa mi
pare invece la figuradiRobinson
Crusoe, che ha preso vita nel ro-
manzodiDefoeunsecolodopoe
cheWattallineaaquellediFaust,
Don Chisciotte e Don Giovanni.
Èvero,comesottolineaWatt, che
Robinson nella sua isola riper-
corretutteletappedell’evoluzio-

ne umana: cacciatore, pastore,
agricoltore; è vero che egli non
rappresenta soltanto l’ossessio-
ne capitalistica, come aveva det-
to Marx in un’analisi che rimane
comunque magistrale. Ma è al-
trettanto vero che egli non vive
alcuna contraddizione. Soprat-
tuttononmette indiscussioneal-
cun valore della società che lo ha
espresso.Èunesempio,unafigu-
raemblematica,manonunmito.

Watt, per mantenere valida la
premessa da cui è partito, è co-
stretto a impoverire la concezio-
ne del mito espungendo proprio
quelle contraddizioni che lui
stesso ha messo in luce nelle sue
analisi di Faust, Don Chisciotte e
Don Giovanni. La definizione di
mito, che Watt propone, è quella
di «una storia tradizionale con
una straordinaria e vastissima
diffusione culturale cui si attri-
buisce una verità quasi storica e
che incarna o simbolizza alcuni
dei valori fondamentali della so-
cietà».
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R e l i g i o n e

Il pensiero
del Papa
■ «In ogni esperienza di un bene
particolarelaragionedell’uomori-
conosceilrapportoconilBene»,Ka-
rolWojtylasindagiovanesipropose
dispazzareviaidetritifilosoficiedi
enunciareunrealismonelqualela
paroladiDioavrebbepotutomettere
radici.Purfondandosisuunasoli-
dissimaerudizioneesuungustoap-
passionatoperlatradizioneautenti-
ca, ilPapahasemprecercatodifar
parlarelecosestesse,svolgendouna
riflessionesull’esperienzadell’uo-
mo.Questolibrocercadiscopriree
approfondireilpensierodiGiovanni
PaoloII.Èunviaggioallascopertadi
unuomochehasaputoreinterpreta-
relafilosofiaelateologia.

Il pensiero
dell’uomo che
divenne
Giovanni Paolo II
di Rocco
Buttiglione
Mondadori
pagine 468
lire 32.000


